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STORIA DI UN'ANIMA-




 

S t o r i a   d i   u n’ a n i m a

-1873, 2 Gennaio: nasce ad Alençon

-1888, 9 Aprile: entra nel Carmelo 

-1897, 30 Settembre: muore 

-1921: eroicità delle virtù      

-1923: Proclamata Beata

-1925: Proclamata Santa

-1927: Patrona delle missioni

-1997: Dottore  della Chiesa

***

SCRITTO AUTOBIOGRAFICO -A-

diretto a M. Agnese di Gesù J..M.J.T.  Gennaio 1895

· Scrive per obbedienza e per cantare le misericordie del Signore

“Gesù mi ha fatto sentire che, obbedendo con semplicità, avrei fatto piacere a Lui; del resto faccio una cosa sola: comincio a cantare quello che debbo ripetere eternamente:”Le misericordie del Signore!” (1)

· Gesù non chiama quelli che sono degni, bensì chi vuole Lui

“Questo, proprio questo, il mistero della mia vocazione, della mia vita tutta e in particolare il mistero dei privilegi di Gesù sull’anima mia. Gesù non chiama quelli che sono degni, bensì chi vuole Lui...”(3)

· La perfezione consiste nell’essere come vuole Lui

“Dio ha voluto creare i grandi santi, che possono essere paragonati ai gigli e alle rose, ma ne ha creati anche di più piccoli e questi si debbono contentare di essere margherite o violette, destinate a rallegrare lo sguardo del Signore. La perfezione consiste nel fare la sua volontà (5)

· La prima Comunione

“Come fu dolce il primo bacio di Gesù all’anima mia! Fu un bacio d’amore, mi sentivo amata...Quel giorno …una fusione, non erano più due, Teresa era scomparsa come la goccia d’acqua nell’oceano”(109)

· Pellegrinaggio a Roma: capisce la sua vocazione

 “Per  un mese ho vissuto con molti santi sacerdoti e ho visto che se la loro dignità sublime li innalza al di sopra degli angeli, essi sono tuttavia uomini deboli e fragili...(157)
· I suoi libri preferiti

Quante luci ho trovate nelle opere del nostro Padre s. Giovanni della croce! ma più tardi tutti i libri mi lasciarono nell’aridità...In questa impotenza la S. Scrittura e l’imitazione di Cristo mi vengono in soccorso;  Ma soprattutto il Vangelo mi occupa durante la preghiera, in esso trovo tutto il necessario per la mia povera anima, scopro in esso luci nuove, significati nascosti e misteriosi.(236)

· La mia vocazione è l’amore!

“Durante l’orazione, i miei desideri mi facevano soffrire un vero martirio: aprii le epistole di S. Paolo per cercare una risposta...E l’Apostolo spiega come i doni più perfetti sono  nulla  senza l’Amore. Finalmente avevo trovato il riposo. Capii che l’amore solo fa agire le membra della Chiesa, che, se l’amore si spegnesse, gli apostoli non annuncerebbero più il Vangelo, i martiri rifiuterebbero di versare il loro sangue...Capii che l’amore racchiude tutte le vocazioni, che l’amore è tutto...Allora nell’eccesso della mia gioia delirante, esclamai: Gesù amore mio, la mia vocazione l’ho trovata finalmente, la mia vocazione è l’amore! Si ho trovato il mio posto nella Chiesa e questo posto, Dio mio, me l’avete dato voi! el cuore della Chiesa,  mia madre, io sarò l’amore.”(251-254)

· un gran numero di piccole anime...

O Gesù, sento che se, cosa impossibile, tu trovassi un’anima più debole, più piccola della mia ti compiaceresti di colmarla con favori anche più grandi, se si abbandonasse con fiducia completa alla tua misericordia infinita...Sì, ti scongiuro di farlo, ti supplico di abbassare il tuo sguardo divino sopra un gran numero di piccole anime...Ti supplico di scegliere una legione di piccole vittime degne del tuo Amore...(265)

· L’ascensore: le vostre braccia, Gesù!

Vorrei anch’io trovare un ascensore per innalzarmi fino a Gesù, perché son troppo piccola per salire la dura scala della perfezione. allora ho cercato nei libri santi l’indicazione dell’ascensore:”Se qualcuno è piccolissimo, venga a me”(Prov. 9,4) “Come una madre carezza il suo bimbo così io vi consolerò, vi porterò sul mio cuore e vi terrò sulle mie ginocchia”(Is 66,12) L’ascensore che deve innalzarmi fino al Cielo sono le vostre braccia, Gesù!(271)
· sono veramente felice di soffrire. 

Madre cara, lei lo sa bene , il Signore si è degnato di far passare l’anima mia per varie prove; ho sofferto molto da quando sono sulla terra, ma se nella mia infanzia ho sofferto con tristezza, ora non soffro più così, bensì nella gioia e nella pace e sono veramente felice di soffrire. 

· Tentazione contro la fede: la notte del niente...

Nei giorni tanto gioiosi della Pasqua, Gesù ha permesso che l’anima mia fosse invasa dalle tenebre più fitte e che il pensiero del Cielo, dolcissimo per me, non fosse più se non lotta e tormento.“Quando voglio riposare il cuore stanco delle tenebre che lo circondano, il mio tormento raddoppia, mi pare che le tenebre, assumendo al voce dei peccatori mi dicano facendosi beffe di me: “Tu sogni la luce, una patria dai profumi più soavi, tu sogni di possedere eternamente il Creatore di tutte queste meraviglie...Vai avanti! Vai avanti, rallegrati della morte che ti darà non già ciò che speri ma una notte più profonda, la notte del niente”...non voglio continuare a scriverne, temerei di bestemmiare...ho paura d’aver già detto troppo...Credo di aver compiuto più atti di fede da un anno che non in tutta la vita... ( 276-280)

· Amatevi come io ho amato voi

Capisco ora che la carità perfetta consiste nel sopportare i difetti degli altri, non stupirsi delle loro debolezze...

C’è in comunità una consorella la quale ha il talento di dispiacermi in tutte le cose. Tuttavia è una santa religiosa che deve essere graditissima al Signore, perciò io, non volendo cedere all’antipatia naturale che provavo, mi son detta che la carità non deve consistere nei sentimenti bensì nelle opere, allora mi sono dedicata a fare per questa consorella ciò che avrei fatto per la persona più cara. Un giorno in ricreazione mi ha detto tutta contenta:”Mi potrebbe dire cosa l’attira verso me, perché ogni volta che mi guarda la vedo sorridere?”

Ah, quello che mi attirava era Gesù nascosto in fondo all’anima di lei... Gesù che rende dolce quello che c’è di più amaro.(289-292)

· Per me la preghiera è uno slancio del cuore

Per me la preghiera è uno slancio del cuore, è un semplice sguardo gettato verso il cielo, è un grido di gratitudine e di amore nella prova come nella gioia, insomma è qualche cosa di grande, di soprannaturale che mi dilata l’anima e mi unisce a Gesù(317)

· recito molto lentamente un Padre nostro

Qualche volta se il mio spirito è in aridità così grande che mi è impossibile trarne un pensiero per unirmi al buon Dio, recito molto lentamente un Padre nostro e poi il saluto angelico; allora queste preghiere mi rapiscono, nutriscono l’anima mia ben più che se le avessi recitate precipitosamente un centinaio di volte(318)

In lapis: la santa non può più reggere la penna... 

dall’8 luglio è in infermeria dove con grande sforzo scrisse le ultime righe

· Io m’innalzo a lui con la fiducia e l’amore
Sì, lo sento, anche se avessi sulla coscienza tutti i peccati che si possono commettere, andrei, col cuore spezzato dal pentimento, a gettarmi tra le braccia di Gesù, poiché so quanto egli ami il figliol prodigo che ritorna a Lui ...io m’innalzo a lui con la fiducia e l’amore.(339)

E P I L O G O

· Sabato 17 Luglio “Sento che sto per entrare nel riposo...ma sento 
soprattutto che sta per cominciare la mia missione di fare amare il Buon Dio come l’amo io, di comunicare la mia piccola via alle anime. Se il Buon Dio esaudirà i miei desideri... voglio passare il mio cielo a fare del bene sulla terra sino alla fine del mondo.

· fa una confessione sulla sua agonia spirituale:

“Sapeste quali pensieri spaventosi m’ossessionano...Va imponendosi al mio spirito il ragionamento dei peggiori materialisti. Più tardi, in virtù dei nuovi continui progressi, la scienza spiegherà tutto naturalmente: Io sogno di fare del bene dopo la mia morte ma non lo potrò fare...Avere simili pensieri quando si ama tanto il buon Dio! In fin dei conti offro tutto questo per ottenere la luce della fede ai poveri increduli

· Continua a prendere le medicine anche se sa che non servono a nulla, fa la passeggiata “camminando per un missionario”, per un suo confratello che è uscito dall’ordine...“non mi rimane nulla in mano. Tutto quello che ho, tutto quello che guadagno è per la Chiesa e per le anime...

· Le viene chiesto se ha paura di morire:

“Come vuole che abbia paura di Uno che amo tanto?

· Ma la morte non arriva e Teresa:

Non desidero di morire più che di vivere: amo quello che Egli fa.

· Non ne può più, scongiura che si preghi per lei... Sapeste che cosa avviene. Quanto poco basterebbe per perdere la pazienza...non lo avrei mai creduto...non avrei mai immaginato di soffrire tanto.

· Avverte di non lasciare a sua disposizione delle medicine velenose per uso esterno, consigliando di non lasciarne mai a portata di malati che soffrirebbero fino a perdere la ragione”

· A tre giorni dalla morte dice a una consorella:

Ah, se  non avessi la fede, non potrei mai sopportare tante sofferenze. Mi meraviglio che tra coloro che non hanno fede non siano più numerosi quelli che si suicidano” Che cos’è scrivere belle cose sulla sofferenza? nulla, nulla! Bisogna esserci per sapere! volevo soffrire per il Signore ed è vero che lo desidero

· Il 21 Settembre, Teresa avverte di essere in agonia Madre mia, è l’agonia? Come farò a morire? Non saprò mai morire.

· Dopo la visita del dottore:  E’ oggi? Non ne posso più, pregate per me...se sapeste! Si, mio Dio, sì...voglio proprio tutto.
30 Settembre, ultimo giorno
Il calice è pieno fino all’orlo.
Dio mio, sì, tutto quello che vuoi. Ma abbi pietà di me!
Dio mio, Dio mio, voi siete tanto buono...
Oh, si, voi siete buono, io lo so.

· Tre del pomeriggio

Tutto quello che ho scritto sui miei desideri di soffrire corrisponde a verità.

Non mi pento di essermi offerta all’amore. Oh, no, non mi pento di essermi offerta all’amore, anzi...Non avrei mai creduto possibile soffrire tanto.
 Mai! Mai! Non posso spiegarmelo se non con i desideri ardenti che ho avuto di salvare anime. Ebbene, avanti, avanti...non vorrei soffrire meno
.Verso le 19 e qualche minuto, guardando il Crocifisso:

Oh, l’amo...Dio mio...vi amo!
Poi serenamente diede l’ultimo respiro: 
erano le 19,20 del 30 Settembre 1897

Teresa entra nella Vita...
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